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Cenni sulle tecniche edilizie e esempi di stratigrafia archeologica 

e di lettura degli alzati con particolare riferimento alla città di 

Como



Il rischio archeologico di Como
I principali strumenti

Carta archeologica della Lombardia Volume III.

Como. La città murata e la convalle, 1993

PGT COMO
EX ART. 7 DELLA LR. 

12/2005 E S.M.I.
PIANO DELLE 
REGOLE. In vigore

Nella tavola sulla ds. sono ubicati tutti i 

ritrovamenti archeologici, indispensabili per la 

definizione del rischio/potenziale archeologico di 

un determinato sito



Quali materiali

Å La tecnica edilizia mutò a seconda delle epoche, dello sviluppo 
tecnologico e dei materiali da costruzioni presenti nei vari 
territori.

Å A Como la presenza in abbondanza di vari tipi di pietra più o meno 
ǘŜƴŜǊŀ Ŝ ƭŀǾƻǊŀōƛƭŜ ŘŜŎǊŜǘƼ ƭΩƻƴƴƛǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳǳǊŀǘǳǊŜ ƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴ 
tutte le epoche, secondo tipologie non facilmente databili sulla 
ǎƻƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƛƻǊŜΦ

Å[ŀ ŘƻǊǎŀƭŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴ ŜǘŁ ǇǊƻǘƻǎǘƻǊƛŎŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ 
celtico è costituita da rocce sedimentarie, caratterizzate in 
prevalenza da conglomerati che si alternano in modo irregolare ad 
arenarie e marne. In letteratura geologica questi litotipi sono 
raggruppati nella formazione della Gonfolite,

Å Altra «fonte» naturale, generata dal ritiro dei ghiacciai, sono i 
depositi morenici - una mescolanza caotica di grossi blocchi, 
ghiaie, sabbie e limo - o a singoli massi erratici, i cosiddetti 
"trovanti".



Presenza della gonfolite lombarda



Å In epoca protostorica gli elementi che costituivano la muratura 
ŜǊŀƴƻ Ǉƻǎŀǘƛ ŀ ǎŜŎŎƻΦ ¢ƛǇƛŎƻ ƭΩǳǎƻ ƛƴ ƳǳǊƛ Řƛ ǘŜǊǊŀȊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻΧ

San Fermo della Battaglia, via per 

Mornago. A sin. esempio di 

sponda di canale in muratura a 

secco, in basso resti di capanna 

con pietre più piccole e spezzoni 

di gonfolite.

.



Prestino, via dôAnnunzio. Camera tagliata nella roccia e con 

muri laterali in pietre, a secco. A sinistra canaletta di scarico



Età romana: cominciamo dal basso

Å Come è noto la città romana fu volontariamente fondata, affacciata sul lago 
nella conca (convalle), circondata dalle colline moreniche, attraverso cui 
ǎŎƻǊǊŜǾŀƴƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƻ /ƻǎƛŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ±ŀƭŘǳŎŜΣ 
ŘŜǾƛŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜǾŀ ƛƴǎŜŘƛŀǊŜΣ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ōƻƴƛŦƛŎŀǘŀΦ

Å Il sottosuolo restò tuttavia poco affidabile sul piano strutturale

Å {ŀǇǇƛŀƳƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǾŜƴƴŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ Ŝ Ǌƛǎƻƭǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƻ 
tecnologico di consolidare il terreno ed aumentarne la portata inserendovi 
una palificata. La ricerca archeologica moderna attraverso indagini 
geognostiche, prelievi, carotaggi ed analisi ha potuto verificare la messa in 
opera di un tale strumento

I casi più noti sono: lo scavo di via Vittani 1990-91, di via Benzi 1999, di 

piazza cacciatori delle Alpi 2001-02, di viale Lecco 2006-07.

In tutti questi cantieri fu possibile accertare la presenza di palificazioni 

lignee (quando analizzate di ontano) al di sotto delle fondazioni litiche.    

Nel caso dellôedificio da spettacolo si registr¸ che sui pali poggiava una 

platea di fondazione in opus caementicium per uno spessore di ca. m 3. 



[ΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ ƎƘƛŀƛŀΣ 
frr. litici e malta(fine II sec. a. C) diede un grande impulso alle 
murature «a sacco» cioè in cui il nucleo è ƭΩƻǇǳǎ caementiciume il 
rivestimento esterno utilizza il laterizio
o la pietra.
Murature robuste e meno costose di quelle
piene. 

Sezione di muro a sacco con paramento 
in opera quadrata(pietre tagliate a

parallelepipedo e messe in opera su file orizzontali)

DǊŀƴŘŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻΥ ŎŀƳōƛŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩopus 
caementiciumse ne cambiavano qualità come elasticità e 
ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ 
strutture curve



Lôopus caementicium con paramento in pietre tagliate, in corsi 

sub-orizzontali e paralleli è la tecnica preferita a Como in età 

imperiale per gli alzati

Le fondazioni dello 

stesso muro presentano 

un paramento più 

disordinato, usando non 

più conci lavorati e 

lisciati, ma pietre 

irregolari e 

sommariamente 

sbozzate

Ambiente 10



Nel crollo ben visibile risulta il paramento. I conci non sono 
regolarissimi nelle dimensioni ma lo sono nella messa in opera 
su piani paralleli.



La porta ad arco che conduceva dal 
grande corridoio ad un ambiente delle 
terme romane.



Un altro esempio: i moli di piazza Cacciatori delle Alpi
Si noti il livello cui 

è giunta 

lôasportazione dei 

conci del 

paramento

Scarico di elementi 

architettonici di un 

colonnato di un 

imponente edificio 

pubblico, non 

identificato. Inizi II 

d.C.



Piccola provocazione: viale Lecco 
qualche secolo dopo, materiali e 
ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƴŀƭƻƎƘƛΥ ŦƻǊƴŀŎŜ Ψулл



«La tecnica muraria si distingue in base ai materiali, la messa in opera e al 

tipo di legante»                                            (Brogiolo G.P., Cagnana A., Archeologia 

dellôArchitettura. Metodi e interpretazioni 

Firenze 2012, p. 51) 

Paramenti murari in materiali 

lapidei, da Parenti 1988, Sulla 

possibilità di datazione e classificazione 

delle murature



Le terme romane di viale Lecco: esempi di stratigrafia

Ai muri 138 e 139B di 

fase I si 

sovrappongono 

partendo da una 

medesima quota i 

muri 137 e 139 A di 

fase II 

Sezione E/ W ottenuta dopo lôasportazione 

di un lato delle paratie anni ô70.

Crollo su un livello di limi giallastri da 

esondazione del Cosia.



Viale Lecco, planimetria 
generale per fasi 

Muro US 300, fase I



Un esempio di collaborazione 

riuscita. Vista da viale Lecco del 

grande corridoio voltato a 

valorizzazione compiuta.



Piazza Perretta, scavo 2012. 
Intervento in due vani 
ŎƻƴǘƛƎǳƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴ 
ristrutturazione e vista su resti 
murari pluristratificati ed in 
ǇŀǊǘŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řŀ 
spettacolo di età romana.

Luogo dellôintervento


